
Adorazione eucaristica 

Famiglia: vocazione all’amore e al dono 

 
 

La Chiesa è un unico corpo, in cui ciascuno ha il suo posto pur  

mantenendo la sua diversità. Questa sera siamo invitate a guardare la 

famiglia “dove Dio iscrive nell'umanità dell'uomo e della donna la 

vocazione, e quindi la capacità e la responsabilità dell'amore e della 

comunione”(GS 12), come luogo di missione, luogo di annuncio della 

buona notizia. Questa bella notizia entri in tutte le famiglie del mondo, 

perché oggi con loro e per loro sostiamo in adorazione. È Gesù che 

desidera ardentemente sedere a mensa, ascoltare, raccontare e donare la 

gioia del vangelo ad ogni famiglia cristiana. Accogliamo dunque il 

Signore Gesù, nascosto nel pane spezzato e nel vino versato. 

Canto di esposizione 

Preghiera di adorazione 

 Ti adoriamo Signore Gesù, sempre presente in mezzo a noi.  

 T   Entra in tutte le famiglie, resta, spezza il pane della vita e dell’ 

      amore, e dona la grazia di scoprirti fonte di comunione e di pace. 

 Ti adoriamo Verbo fatto Carne, venuto ad abitare in mezzo in noi.  

 T   Continua a parlare nel cuore di ogni uomo e donna,  

      a ridare un volto nuovo alle famiglie e alla Tua Chiesa.  

 Ti adoriamo Signore Gesù, fonte di vita nuova.  

 T   Apri i nostri occhi, aumenta la nostra fede, rendi salda la nostra  

      vocazione e missione. 

 Ti adoriamo Signore Gesù, tu sei lo sposo che ci invita al suo 

banchetto.   

 T   Apri il cuore di ogni focolare domestico alla fede, all'accoglienza  

      della Parola di Dio, alla testimonianza cristiana, perché diventi 

sorgente di speranza e di carità e luogo in cui possono maturare 

nuove e sante vocazioni. 



 

Breve pausa di adorazione 

Preghiera del Salmo 127 

Rit. Ci benedica Dio, fonte dell’amore. 

Beato l'uomo che teme il Signore 

e cammina nelle sue vie. 

Vivrai del lavoro delle tue mani, 

sarai felice e godrai d'ogni bene. Rit. 

La tua sposa come vite feconda 

nell'intimità della tua casa; 

i tuoi figli come virgulti d'ulivo 

intorno alla tua mensa. Rit. 

Così sarà benedetto l'uomo che teme il Signore, 

Ti benedica il Signore da Sion! 

Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme 

per tutti i giorni della tua vita. Rit. 

Dal Vangelo secondo Matteo (19, 3-6) 

In quel tempo si avvicinarono a Gesù alcuni farisei per metterlo alla 

prova e gli chiesero: «É lecito ad un uomo ripudiare la propria moglie 

per qualsiasi motivo?». Ed egli rispose: «Non avete letto che il Creatore 

da principio li creò maschio e femmina e disse: Per questo l'uomo 

lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno 

una carne sola? Così che non sono più due, ma una carne sola. Quello 

dunque che Dio ha congiunto, l'uomo non lo separi».  

Parola del Signore. 

Pausa di riflessione e di preghiera 



Canto di lode:   Bless the Lord oh my soul Oh my soul 

   worship His Holy name. 

   Sing like never before Oh my soul 

   I’ll worship Your Holy name (2) 

Dagli scritti di Sant’Annibale M. Di Francia 

Vale pure questa preghiera (Rogate), perché il buon Dio dia lumi e 

grazie a tutti i genitori, che hanno nelle loro mani la gran messe delle 

future generazioni, perché sappiano edificare col loro esempio i figli e 

saperli tener lontani dai pericoli dell’anima, li crescano con santa 

educazione e li presentino bene riusciti, o avviati a buona riuscita, a quel 

Dio che a questo fine loro li ha dati. Ma ohimè! quanto rari sono questi 

genitori, e come spesso la casa e la famiglia formano proprio quel 

mondo che è uno dei tre formidabili nemici dell’uomo! Fu da un tale 

definita l’educazione: «L’arte la più delicata tra le mani le più 

inesperte».  

Silenzio di riflessione e adorazione 

Da Familiaris Consortio di St. Giovanni Paolo II 

L1. Il ministero di evangelizzazione dei genitori cristiani è originale e 

insostituibile: assume le connotazioni tipiche della vita familiare, 

intessuta come dovrebbe essere d'amore, di semplicità, di concretezza e 

di testimonianza quotidiana. 

L2. La famiglia deve formare i figli alla vita, in modo che ciascuno 

adempia in pienezza il suo compito secondo la vocazione ricevuta da 

Dio. Infatti, la famiglia che è aperta ai valori trascendenti, che serve i 

fratelli nella gioia, che adempie con generosa fedeltà i suoi compiti ed è 

consapevole della sua quotidiana partecipazione al mistero della Croce 

gloriosa di Cristo, diventa il primo e il miglior seminario della 

vocazione alla vita di consacrazione al Regno di Dio. 



Canto:  E sono solo un uomo 

Preghiera di Supplica (a cori alterni) 

1 coro: Signore, davanti a te ci ricordiamo delle coppie che si preparano 

al matrimonio: con la forza del tuo Spirito rendi sempre più vero il loro 

amore, e aiutale ad aprirsi alla tua grazia scoprendo il grande tesoro del 

matrimonio come sacramento del tuo stesso amore per noi. 

2 coro: Signore, noi ti presentiamo in questo momento tutti gli sposi e i 

genitori che manifestano il tuo amore e donano la vita, come il Padre 

tuo e nostro. Rendi salda la loro unione, come casa costruita sulla roccia 

della tua Parola. 

1 coro: Signore, davanti a te noi ci ricordiamo di chi non avverte più la 

potenza della grazia con cui hai benedetto il loro legame umano, 

rendendolo sacramento del tuo stesso amore. Aiutali a sentire la Chiesa 

come maestra, ma soprattutto come madre che conosce e sostiene i suoi 

figli nel cammino della vita, specialmente se segnata da errori e 

fallimenti. 

2 coro: Davanti a te, Signore, Sposo fedele alla tua alleanza di vita, noi 

ci ricordiamo di chi cerca di vivere con fedeltà la sua consacrazione, 

anche nel matrimonio e nella Vita consacrata.  Dona a tutti lo Spirito 

che continuamente consacra l’amore.  

Tutti: Signore Gesù, alimenta in tutte le famiglie il desiderio vivo di 

servirti con la testimonianza di vita e offrendo i  loro figli alla speciale 

consacrazione del sacerdozio e della vita consacrata per poter 

sperimentare la gioia dello scambio d’amore del dono ricevuto da Dio.  

Altre preghiere spontanee 

 

Canto finale di adorazione  


